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Spnrt fi pRrsnnalità

Lo sportivo ha una pers
La questione, se e in che misura chi pratica sport e chi non lo pratica differiscono in determinati

tratti délia personalità,è lungi dall'essere risolta. Uno studio scientifico mostra come movimento e sport
sembrinoesercitare un influsso positivo su soltanto duefattori délia personalità,e anche in questocaso si

tratta di effetti relativi.

Markus Gerber

Lo
sport rappresenta una particolare situazione di vita nel-

la quale si sperimentano interazioni sociali, conflitti, pre-
stazioni e esperienze personali e dove vengono trasmessi

dei valori. Non sorprende quindi che si discuta molto e si fac-
ciano varie congetture sull'effetto educativo dello sport. In
particolare, la pedagogia dello sport si attende degli effetti positi-
vi con ripercussioni, oltre che sulla pratica sportiva, anche sul-
la personalità nel suo complesso e in grado di influenzare l'es-

sere umano in modo permanente.

Alla ricercadi prove
A partire dagli anni 50, la scienza dello sport si è sforzata di sta-
bilire se e in quale misura l'attività sportiva ha effettivamente
un influsso sulla personalità dell'essere umano. Sono stati cer-
cati fatti precisi e prove empiriche a sostegno di questa tesi.
Chiarire l'effetto dello sport in relazione alla socializzazione è

tuttavia problematico; da una parte esiste una miriade di ri-
sultati tra loro diversi e a volte contraddittori, dall'altra le dif-
ferenze legate alla personalità possono essere condizionate
non solo dalla socializzazione ma anche dalla selezione. Infine
i comportamenti appresi nella pratica sportiva sono traducibi-
li nella realtà extra sportiva solo a certe condizioni.

Un confrontofra le ricerche esistenti
Per scoprire se coloro che praticano sport e coloro che non lo

praticano, uomini e donne, differiscono fra loro nei tratti délia
personalità, presso l'istituto di scienza dello sport délia facoltà

di sport dell'Università di Basilea si è cercato di fare il punto
délia situazione. Dall'esame degli articoli pubblicati sull'argo-
mento fino ad oggi, emerge che vengono spesso citati degli
studi in cui si tende a soprawalutare il legame fra sport e

personalità. Per questo motivo si è cercato innanzitutto di fare un
riassunto meta-analitico dei risultati relativi alterna. La meta-
analisi è un procedimento statistico relativamente nuovo. In
breve, esso procédé all'associazione e rispettivamente al con-
fronto di differenti ricerche relative alla stessa questione
scientifica attraverso un metodo quantitativo.
Dalla meta-analisi emerge che chi pratica sport e chi non lo

pratica si differenziano in genere unicamente in due dei 16 fat-
tori legati alla personalità, nella fattispecie per quel che attie-
ne a «deduzione logica» e «dominanza» (cfr.riquadro).

Occorre continuare la riflessione
Attualmente è difficile tradurre in pratica le conoscenze dispo-
nibili sul tema «Sport e personalità». Per poter abbandonare il
piano speculativo, occorre eliminare, nei futuri studi scientifi-
ci, almeno i principali difetti legati ai metodi di ricerca. Ad
esempio occorrerebbe considerare se i soggetti praticano sport
a livello di competizione 0 solo come occupazione del tempo
libera, con che frequenza e intensité praticano sport, l'ambien-
te sociale di provenienza e quale influsso hanno determinati
prowedimentiacaratterepedagogico sullo sviluppo délia
personalità.

m

Il punto sulla ricerca
La ricerca ha mostrato che coloro che pratica no sport e coloro che

non lo praticanosi differenziano rispettoaifattori «deduzione
logica» e «dominanza». Questo risultato non puô perd essere in-

terpretato in modogeneralizzato, inquantounosguardo più ap-
profondito suIle variabili coinvolte ha evidenziato poi dettagli
importanti.

Per quel che riguarda la «deduzione logica», la meta-analisi ha

mostrato valori più elevati nelle persone che praticano sport ri-

spetto a quelle che non lo praticano. Da una analisi più puntuale
è emerso perd che cid vale solo nel caso di discipline con e senza
contattofisico diretto, per discipline sportive senza palla, per gli

sport individuali efra i soggetti di sesso maschile.
Per quanto riguarda la «dominanza», le differenze fra sportivi

e non emergono sia fra gli uomini che fra le donne. Oueste sono

riconoscibili ancora una volta unicamente nelle discipline senza
contatto fisico, nelle discipline senza palla e negli sport individual

i.Tutte queste differenze mostra no che chi fa sport è più
dominante rispetto al gruppodi riferimento.

I noltre è possibile afferma reche, per entra mbi ifattori,rivesto-
no un ruolo fondamentale altri elementi, come la provenienza
dei soggetti ed il momento in cui è stata svoita la ricerca. Altret-
tanto importante è il fatto che il confronto riguardi 0 no
unicamente gli sportivi e i non sportivi 0 la popolazione normale.

In relazione ai fattori restanti, per i quali la ricerca non ha

mostrato alcuna differenza in relazione alla personalità, è possibile
evidenziare, attraverso analisisupplementari,altri risultati interpréta

bi li in modo attend i bile: in questo senso, persone che praticano

sport con la palla, sono più attenti/diffidenti rispettiva-
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onalità dominante?

«Restiamo eon i piedi per terra»
Le aspettative legate alio sport, in termini di vantaggi e benesse-

re, sono grandi. In realtà, chi mostra di averetali aspettative?
Colora che praticano sport attivamente? Difficilmente. Nessun

bambino, nessun giovane e nessun adulto,fa sport performare la

propria personalità o peressereeducato. 1 motivi perfaredel mo-
vimentosonodiversificaticomelepersonechepraticanosport.se
poisi manifestanodeglieffettichehanno un influsso positivosul-
lo sviluppo personale del singolo, tanto meglio. Nella nostra
société, lo sport siè affermato.nellecerchie più diverse, come forma
di cultura:fra i giovani e i vecchi, nella politica da destra fino a

sinistra,fra i grassi e i magri... Perché allora, in cosi vasti strati délia

popolazione, con cosî differenti motivazioni, vengono stimolati

mente tesi/nervosi;persone che praticano sport di squadra sono
invece più tradizionalisti/abitudinari rispetto a colora che non
praticano sport.

r è assistente

presso la facoltà di sport dell'Università di Basilea.

Indirizzo: markusgerber@hotmail.com
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dallo sport i medesimi tratti délia personalità? In questo contesto
lacategoria deglisportivi rappresenta una scelta infelice,oforseè
unacategoria che non esiste.Ciô che possiamoeffettivamente dire

è che chi fa competizione tende più alla prestazione rispetto
agli sportivi che praticano un'attività fisica per il benessere personale.

Rimane aperta la questione, se ciô rappresenta un carattere
di selezioneodi socializzazione. Dobbiamo poi chiederci seforse
le persone praticano determinate discipline sportive perché in lo-

ro è già présente una précisa caratteristica délia personalità. In

tutti i casi,cornunque,questa caratteristica puôessere rafforzata
attraverso l'attività sportiva,oal massimo ridotta.

Rileviamoquindichelepersonepiùdiversefra loro.con le più

disparate caratteristiche délia personalità, praticano sport in una

qualche forma. Le attuali ricerche non danno alcuna risposta su

corne questi tratti vengano accentuati. Come spesso accade, la

questione ètroppo complessa perché si possa semplicemente ri-
levare un legame causa-effetto diretto. Lo sport perde valore per
questo? Restiamo con i piedi per terra. Praticare sport in modoat-
tivo provoca in ognuno di noi qualche cosa; gli effetti, legati alla

personalità, sono solo molto individuali e quantitativamente dif-
ficili da cogliere. Non è che a bbiamo semplicemente paura delfat-
to che lo sport, con la sua parte giocosa e non esistenziale.non sia

considerato una cosa séria? È per questo che cerchiamo costante-
mentedeglielementi seri?Perlo menoèdimostrato,anche
quantitativamente da numerose ricerche, che la maggior parte delle

persone che praticano sport, vedono l'attività fisica corne qualco-
sa di piacevole che consente loro di realizzarsi in un determinato
ambito. E di questo ha bisogno la nostra società.

WalterMengisen
walter.mengisen@baspo.admin, ch
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